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Ho scritto più volte che 
Fabarm è una ditta che 
non riposa sugli allori, e 

credo di non essermi sbagliato. In 
fin dei conti, basta un occhio da 
osservatore attento per render-
sene conto. Alcune aziende che 
radicano il proprio nome nella 
storia armiera possono anche (per 
certi versi) campare di rendita 
(sempre meno, peraltro); le altre 
ditte, che si caratterizzano per una 
storia più recente, debbono per 
forza catalizzare l’attenzione del 
consumatore sempre con nuovi 
modelli, con nuovi prodotti. E 
Fabarm non fa eccezione; la ditta 
di Travagliato ha sempre accettato 
la sfida di mettersi in gioco con i 
competitor più agguerriti, e lo ha 
fatto con le armi (è il caso di dirlo) 
a disposizione. Inventiva, capacità 
di innovazione, design, affidabilità, 
prezzi concorrenziali. È ovvio che il 
successo commerciale di un fucile lo 
determina il mercato, ma è altrettan-
to ovvio che il presentarsi a esso con 
nuove vesti e contenuti aiuta, e non 
poco. Ecco spiegato, con poche parole, 
il mio modesto pensiero sulla realtà 
industriale di Fabarm, un’azienda che 
possiede a listino armi per tutti i gusti: 
dai semiautomatici da caccia (ad anima 

liscia e rigata) a quelli da Sporting, dai 
sovrapposti da caccia (liscia e rigata) a 
quelli destinati alle competizioni, non-
ché doppiette e diverse soluzioni per il 
law enforcement. Una gamma completa, 
nella quale l’appassionato può trovare il 
“suo” fucile, certamente. Negli anni più 
recenti l’impeto stilistico dettato dall’in-
novazione è stato forse sin troppo futuri-
stico, ma non è il caso del fucile oggetto 
della prova odierna. I lettori potrebbero 
avere un sussulto nel leggere il nome: 
“Axis Qrr in calibro 12. Ma come? Un’al-
tra prova a breve distanza dalla prima? 
Ma non l’avevate già fatto? Sì, tutto vero; 
peccato che (rileggetevi quanto appena 

Liscio e flottante

scritto) Fabarm abbia deciso di apporre 
alcune modifiche sostanziali ad un fucile 
che stava già  riscuotendo un apprezza-
bile successo. In buona sostanza, Fabarm 
ha ritenuto opportuno presentare il fuci-
le come “model year 2015”, un po’ come 
accade per le autovetture. Dunque, esat-
tamente come avviene per l’automotive, 
andiamo a scoprire la nuova versione.

Primo contatto
L’estetica è piuttosto simile al preceden-
te modello; avendo apprezzato quella 
versione, non posso che confermare 
l’impressione positiva avuta allora. L’Axis 
RS 12 Sporting Qrr è un fucile che si fa 
notare e le sue dimensioni complessive – 
pur restando nel campo della logica – so-
no importanti. D’altro canto un fucile da 
tiro deve essere così, non me ne vogliano 
i fautori del “light” ad ogni costo. Nono-
stante non sia un fuscello, ho da tempo 

cominciato ad apprezzare certe caratte-
ristiche di leggerezza in un fucile, forse 
anche per compensare un inevitabile leg-
gero appannamento nella rapidità. Ma, 
ragionando con la testa e non con il cuo-
re, siffatta scelta è appannaggio di alcune 
– selezionate – tipologie di caccia. Non 
di tutte. Meno che mai mi presenterei in 
pedana con un fucile ultra light. Per fare 
cosa? Per vedere dopo quanto tempo mi 
stufo a sparare? Il fucile da tiro (Sporting 
in questo caso) deve essere solido in 
mano, anche se altrettanto ovviamente 
la pesantezza non è sinonimo di qualità. 
Mi piace “sentire” in mano il fucile, avere 
quella piacevole sensazione di dominio 
che deriva dallo stringere un qualche 
cosa di congruo. L’Axis RS 12 Sporting 
Qrr rispecchia in pieno queste conside-
razioni, senza scadere in un eccesso o nel 
troppo poco. In ogni caso un’importante 
modifica rispetto al modello pre-
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L’abbiamo testato l’anno scorso, 
questo sovrapposto da Sporting 
della Fabarm; pur tuttavia 
nel 2015 è stato modificato… 
in meglio, e non ci potevamo 
astenere da una nuova prova!

 di Simone 
Bertini

Abbastanza semplice 
e curato il petto di ba-
scula, che riporta (così 
come i lati) il nome del 
modello. Nell’incavo 
destinato ad accogliere 
la porzione dell’asti-
na quando si bascula 
il fucile, la scritta che 
testimonia l’esecuzio-
ne della prova di over-
pressure a 1630 Bar
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Liscio e flottante Indubbiamente la 
colorazione grigia 
della carcassa è ac-
cattivante; in più con-
ferisce una notevole 
resistenza allo sfre-
gamento e all’usura 

Non poteva mancare (e infatti non manca) la 
regolazione del grilletto, per ottimizzare la 
Lop sulle dimensioni del tiratore; basta agire 
con una piccola brugola e far scorrere il cor-
po del grilletto sino alla posizione desiderata
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sentato soltanto lo scorso anno, la 
notiamo immediatamente: l’assenza dei 
bindellini laterali, fatto piuttosto insolito 
in questa categoria di fucili. Infatti, se da 
un lato la mancanza delle bindelle laterali 
viene in genere adottata per risparmiare 
peso in un’arma votata alla leggerezza 
estrema (vedi fucile da bosco), dall’altra 
favorisce uno “swing” rapido. Ma c’è di 
più; nel fucile odierno non è stata una 
dimenticanza, quanto una ricercatezza; 
Fabarm ha voluto introdurre il concetto 
di “canna flottante” (vedi anche riqua-
dro). Naturalmente le due canne sono 
comunque unite in volata, da un piccolo 
distanziatore (anello) in Ergal. In questo 
modo la canna inferiore (prima canna, 
che spesso e volentieri riveste un’impor-
tanza fondamentale nel mondo del tiro a 
volo) sarà più accurata grazie alla libertà 
vibratoria del tubo stesso, assicurando 
maggior precisione al tiro. Ma Fabarm 
non si ferma qui; Laurent Gaude (diret-
tore commerciale Fabarm) sta già pen-
sando o ha già realizzato una soluzione 
simile da applicare anche ai fucili desti-
nati alla specialità Trap, magari un anello 
in acciaio, del peso di circa 60 grammi, 
volto a bilanciare il leggero squilibrio 
che si potrebbe creare a vantaggio del 
calcio (sollevamento della volata). Per 
il momento apprezziamo il tentativo di 

Il Fabarm Axis Rs 12 Sporting Qrr, model year 2015. Questa è la ver-
sione che abbiamo provato, con finitura Tenifer delle parti metalliche
 

Nella parte superiore, pur 
senza presentare partico-
lari innovazioni, la linea è 
snella e pulita. Indovinata 
l’alternanza di finitura gri-
gia (codetta e cursore della 
sicura) e brunitura (chia-

ve). Ben dimensio-
nati i comandi

Bello il disegno della bascula, con una 
scalfatura che si prolunga nella porzio-
ne lignea e snellisce la linea dell’arma
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Fabarm e mi accingo subito a rispondere 
all’obiezione che nelle vostri menti si sta-
va formando: e la seconda canna? Beh, la 
seconda canna, pur se importantissima 

per i recuperi, gioca un ruolo più mar-
ginale (se così si può dire) e spara meno 
rispetto alla prima. Inoltre è dotata, co-
me vedremo a breve, di una bindella che 

presenta interessanti caratteristiche di 
attacco, decisamente meno vincolanti di 
una bindella tradizionale saldata.

L’estetica
L’Axis Rs 12 Sporting Qrr può essere 
scelto o nella finitura classica Black (ti-
pica di un fucile da tiro, ma con il nome 
del modello inciso in oro sulla curva 
della scalfatura estetica della bascula) o 
nella apprezzabilissima finitura Tenifer. Il 
procedimento conferisce una tipica colo-
razione grigia alla bascula forgiata in ac-
ciaio e la rende molto resistente all’usura 
e allo sfregamento; insomma una pro-
tezione contro i danni derivanti dall’uso 
quotidiano. I due lati di bascula, così 
come il petto, sono incisi a laser (Bottega 
Giovanelli). Si tratta di un ornato florea-
le, identico a quello dell’anno precedente, 
tipico di Fabarm; grazie alla presenza del 
profilo rialzato, che si prolunga nella pri-
ma porzione lignea a formare una specie 
di semicerchio, l’estetica è piacevole e 
non troppo “trompe l’oeil”. Il nome del 
modello (Axis Rs) è riportato su tutti i 
lati, in modo ben visibile. La chiave di a-
pertura, brunita, ha una forma moderna 
e sottile; è stata lasciata liscia, ma l’assen-
za della zigrinatura non si sente nell’uso 
pratico. Il cursore della sicura incorpora 
– come di consueto – anche il comando 
per l’inversione dei cani, sotto forma di 
una piccola levetta zigrinata che scorre 
ortogonalmente a destra e a sinistra, evi-
denziando con uno o due pallini rossi la 
canna che spara per prima. Condivisibile 
l’idea di mantenere la finitura Tenifer 
della codetta di bascula e del cursore del-
la sicura; il comando per l’inversio-

Sotto: lo stesso fucile viene anche realizzato con finitura Black, più classica 

L’accostamento cro-
matico è piacevole e 
anche l’incassatura 
risulta di buon livel-
lo. Le incisioni, rea-
lizzate dalla Bottega 
Giovanelli, riprendo-
no gli stilemi già visti 
su altri fucili Fabarm
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ne dei cani è invece brunito e crea 
un piacevole contrasto di colore. Il pon-
ticello è di foggia tradizionale, piuttosto 
ampio e confortevole; buona anche la 
sagomatura del monogrilletto, che risulta 
regolabile. È sufficiente infatti agire con 
una piccola chiave a brugola per allentare 
il grano di fermo e far scorrere il corpo 
del grilletto sino alla posizione desidera-
ta. Poi basta nuovamente serrare il tutto 
per mantenere la posizione prescelta. La 
calciatura è realizzata in noce selezionato 
(secondo Fabarm di grado 2,5) finito ad 
olio; a titolo personale mi sembra di po-
ter concordare facilmente con questa at-
tribuzione di categoria, che rende l’Axis 

12 Rs Sporting Qrr piuttosto piacevole 
anche a livello di finiture complessive. 
Lo zigrino è eseguito a laser su astina e 
impugnatura. Che, per favorire la presa 
salda e sicura da parte della mano forte, 
presenta una comoda bugna anatomica. 
Il calcio Montecarlo è dotato (di serie) 
di un sistema di regolazione del nasello, 
denominato Micrometric 3D. Anche in 
questa regolazione tutto è intuitivo: con 
un’altra chiave a brugola (in dotazione) 
si allentano le due viti di fissaggio e si tira 
verso l’alto il nasello, mettendo così in 
luce le torrette: il blocchetto è realizzato 
in Ergal, mentre la ghiera e contro ghiera 
sono realizzate in acciaio. Agendo sulla 
ghiera (anche solo di ½ giro, poiché si 
può operare con la chiave da entrambi i 
lati) si riesce a modificare facilmente la 
piega e la deviazione del nasello.  Come 
l’esemplare già testato l’anno precedente, 
anche il presente conferma il buon livello 

qualitativo raggiunto da Fabarm; il si-
stema consente di disporre facilmente di 
un attrezzo dalle molteplici regolazioni. 
Il calciolo è del tipo Hra a micro celle 
espanse da 22 mm, realizzato con un gel 
ammortizzante sviluppato in origine 
per il settore medicale; naturalmente è 
possibile scegliere in opzione un calciolo 
di altezza differente, da 12 o da 27 mm 
di altezza, in modo da consentire ad ogni 
tiratore di trovare la lunghezza ottimale. 
La lunghezza standard è fissata a 375 
mm, con misure al nasello di 38 e 42 
mm. L’astina è tonda, da tiro e si sgancia 
tramite un comando ad auget lungo e 
brunito; la croce dispone inoltre della 
possibilità di regolazione del tiraggio 
della cerniera. Di buon livello il grado 
di incassatura dell’arma, sempre consi-
derando il fatto che si tratta di un esem-
plare industriale e non soggetto a troppi 
aggiustamenti manuali; non si notano 
deficit o carenze, neppure nella zona (de-
licata) dell’auget. Bene così!

Le canne e le bindelle
Sono lunghe 76 cm (30”) sull’esemplare 
in prova (Sporting), ma si possono avere 
anche da 81 cm (32”), per la versione da 
Trap. Naturalmente sono cromate inter-
namente e sono camerate magnum (76 
mm). La finitura è opaca, quasi satinata, 
ottenuta tramite una micropallinatura 
con sferette di vetro. Sul campo di tiro ho 
potuto apprezzare la mancanza di riflessi, 
molto utile per chi del tiro fa il proprio 
lavoro. La bindella (o forse dovrei dire 

L’accostamento cromatico è piacevo-
le e anche l’incassatura risulta di buon 
livello. Le incisioni, realizzate dal-
la Bottega Giovanelli, riprendono gli 
stilemi già visti su altri fucili Fabarm

I tubi sono inne-
stati sul mono-
bloc in acciaio; 
nella foto si 
vede l’aggancio 
posteriore della 
bindella, i po-
tenti estrattori 
automatici e i 
robusti ramponi 
per la chiusura 
gardonese a 
tassello basso

Quando la canna è… flottante

Chi è appassionato di armi rigate sa e conosce benissimo il significato di “flot-
tante”: una canna che non ha vincoli di sorta o quasi (eccezion fatta per il vincolo 
obbligatorio della culatta) e che viene lasciata libera di vibrare, estendersi e 
raccorciarsi (stiamo parlando di variazioni infinitesimali) durante lo sparo. Una 
canna che non viene costretta da astine o bindelle, per l’appunto. E non è certo 
una novità del mondo odierno; in numerose carabine si riesce ad inserire una 
classica banconota sotto la canna, proprio per evidenziare l’assenza di punti di 
contatto di quest’ultima con la calciatura. I vantaggi in termini di precisione sono 
importanti, anche se nel caso del liscio è comunque da verificare l’efficacia sul 
campo, in quanto le distanze di sparo sono immensamente minori rispetto ad un 
fucile rigato. (S. B.)
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le bindelle, ma ci arriviamo fra pochis-
simo) è del tipo conico, visto che la sua 
larghezza passa da 10 a 8 mm nei pressi 
della volata. La prerogativa che dava il 
nome al modello precedente, confermato 
nel model year 2015 non è mutata: Qrr, 
acronimo di Quick Rib Release (bindella 
a rilascio rapido, n.d.A.) è realmente una 
feature importante di questo fucile. Basta 
disporre di una punta (anche una comu-
nissima penna a sfera) per rimuovere il 
grano (dotato di gola di “fermo”); indi 
si sfila la bindella montata sull’arma e 
si può rapidissimamente sostituirla con 
l’altra in dotazione. Poi si riposiziona 
il grano e si blocca la nuova bindella. 
L’operazione, acquisita una minima ma-
nualità, è di una facilità sconcertante. La 

differenza rispetto all’anno passato risie-
de proprio nelle due bindelle; sono meno 
“esasperate”, se mi passate il termine. Una 
(la standard) è alta 10 mm ed è idonea 
per cercare un punto di impatto (Poi) 
fra prima e seconda canna perfettamente 
identico: 50 e 50%. Altrimenti, se la cosa 
non vi soddisfa appieno, si sostituisce la 
bindella con la seconda in dotazione (da 
12 mm), che prevede un punto di im-
patto ripartito con il 65/35% (misurato a 

30 metri con il classico cerchio da 75 cm 
di diametro). Entrambe le bindelle sono 
realizzate in Ergal 55, anodizzate nere 
e sono ventilate. La loro sostituzione è 
facilitata da una guida per il montaggio 
situata all’incirca a metà della canna 
superiore: un’evidenza di come anche 
la seconda canna goda di una relativa 
situazione flottante. Le due bindelle sono 
trattate antiriflesso (grazie ad una serie 
di linee parallele incise sulla super-

I due tubi sono in-
fatti uniti soltanto 
in volata da un di-
stanziatore in Ergal; 
lo scopo è quello 
di assicurare una 
maggiore libertà 
di movimento alla 
canna durante lo 
sparo (come se fos-
se una canna flot-
tante), assicurando 
una miglior preci-
sione al tiro

Il calcio è dotato di siste-
ma di regolazione del na-
sello denominato Micro-
metric 3D ; la procedura è 
rapida e piuttosto intuitiva

Entrambe le bindelle sono realizza-
te in Ergal 55, sono anodizzate nere e 
ventilate; hanno andamento conico (da 
10 a 8 mm in volata) e presentano una 
serie di rigature longitudinali antiri-
flesso. Sono dotate di mirino interme-
dio di collimazione. Nella foto si nota la 
completa assenza dei bindellini laterali

La calciatura è in legno 
di noce, dotata di Monte-
carlo; non appare parti-
colarmente venata, ma 
la finitura è gradevole. 
Ottimo il calciolo in gel 
Hra da 22 mm in dotazio-
ne (persino esuberante 
con la grammatura delle 
cartucce da tiro); in op-
zione si può scegliere di 
equipaggiare l’Axis Rs 12 
Sporting Qrr con un cal-
ciolo da 12 o da 27 mm 

Il mirino terminale è del 
tipo Bradley bianco; l’Axis 
Rs 12 Sporting Qrr è equi-
paggiato con 5 strozzatori 
interni/esterni Exis Hp a 
profilo iperbolico. Chi lo 
desidera, può comprare 
anche altri quattro stroz-
zatori che completano la 
gamma (nove in totale)

L’astina tonda da tiro si sgancia tra-
mite un auget (brunito) posto sulla 
parte ventrale della stessa: il co-
mando è lungo e facile da azionare 
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esterna, in colore acciaio, reca una sottile 
fascetta rossa e una godronatura per 
facilitare il loro maneggio (comunque è 
sempre bene armeggiare sugli strozza-
tori con l’apposita chiave). In opzione 
è possibile scegliere ben altri quattro 
strozzatori, in aggiunta ai classici cilin-
drico, short, medium, long, xtreme (la 
Fabarm ha rinominato in questo modo 
il classico set da uno a cinque stelle). 
Tutti gli strozzatori possono sparare car-
tucce con pallini in acciaio. Particolare 
cura costruttiva è stata posta nel punto 
di accoppiamento fra lo strozzatore e la 
parete interna della canna, allo scopo 
di limitare il più possibile l’eventuale 

passaggio di gas della combustione e 
il conseguente accumulo di fec-

cia. Altrettanto prevedibile la 

ficie) e dispongono di un mirino 
intermedio di collimazione (sferico) oltre 
che del mirino terminale in fibra ottica 
di colore bianco (tipo Bradley). Ci ripe-
tiamo ogni qual volta trattiamo un fucile 
Fabarm, ma le canne che equipaggiano 
l’Axis Rs 12 Sporting Qrr sono ovviamen-
te le Tribore Hp. Sono realizzate in acciaio 
nickel-cromo-molibdeno, sono forate dal 
pieno e rappresentano da sempre un van-
to per la Casa italiana; la loro particolare 
geometria interna fa sì che le rosate siano 
sempre guarnite e regolari, in abbinamen-
to a un’elevata forza residua dei pallini. L’i-
deale completamento delle canne Tribore 
Hp sono naturalmente gli strozzatori Exis 
Hp a profilo iperbolico realizzati con fi-
lettatura trapezoidale da barre di acciaio 
inossidabile; la loro lunghezza è di ben 
97 mm (di cui 1,5 cm esterni) e sono 

forniti in numero di cinque, conte-
nuti in una pratica scatolina 

di plastica all’interno 
della valigetta. 

La porzione 

prova forzata alla pressione di 1630 Bar 
(pallini di piombo), in aggiunta alle pro-
ve ordinarie e al punzone con il giglio 
di Francia (prova superiore per muni-
zioni in acciaio a 1320 Bar). In pratica, 
il solito test di overpressure che Fabarm 
compie su tutte le sue canne, con lo sco-
po di fornire un messaggio di sicurezza 
agli utilizzatori, che va oltre i requisiti 
cogenti di legge.

La meccanica
Nessuna novità per quanto riguarda la 
meccanica: chiusura a tassello basso (fresa-
to dal pieno) su ramponi. La classica “gar-
donese”, dall’affidabilità garantita. Le can-
ne sono innestate a monobloc (in acciaio 
forgiato, così come la croce dell’astina) e 
gli estrattori sono automatici. Gli scatti so-
no del tipo racing (i cani presentano una 
monta diversa e una corsa idonea ad un 
fucile da tiro, quindi molto breve) e sono 
tarati di fabbrica a 1,6 kg e a 1,8 kg (prima 
e seconda canna, rispettivamente).
Decisamente buone le lavorazioni interne 
della bascula, anche nei punti non imme-
diatamente visibili.

La prova di sparo
La prova di sparo, data anche la vicinanza 
dell’impianto alla sede dell’azienda, si è 
svolta al campo di tiro “Il Bettolino” (Tren-
zano, Bs); come l’anno scorso, ho avuto il 
piacere di essere affiancato in pedana da 
Laurent Gaude, con il quale ho condiviso 
impressioni e opinioni durante lo svolgi-
mento delle sessioni di tiro. In tutta onestà, 
data anche la conoscenza del percorso e 
data “l’esuberanza” del fucile, non vi sono 

L’Axis Rs 12 Sporting Qrr riposto nella sua valigetta Adaptive con tutta la dotazione (chiavi, strozzatori, 
bindelle eccetera): un insieme ordinato e preciso che permette ampie regolazioni su un fucile completo

La bascula in acciaio è rassi-
curante ed evidenzia il grosso 
puntone sul fondo che asserve 
il caricamento dei cani (sotto 
l’azione del dente della croce)
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stati problemi di sorta. I piattelli venivano 
ingaggiati e rotti anche a lunghe distanza, 
a conferma che il colpo veniva portato in 
modo egregio, pure sui recuperi di secon-
da. Il peso del fucile si aggira sui 3,5-3,6 kg, 
ma mai fastidioso. Bella l’impressione di 
rapidità negli spostamenti laterali, anche se 
la visione dell’assenza dei bindellini laterali 
non è… convenzionale su un campo di 
tiro a volo! Grazie alle diverse personaliz-
zazioni e/o regolazioni, ogni tiratore può 
conformare l’Axis Rs 12 Sporting Qrr sulle 
proprie misure antropometriche, facili-
tando la confidenza con l’attrezzo anche 
da parte di chi il tiratore non lo fa di pro-
fessione. Buona la sensazione del rinculo 
percepito, sempre basso (anche grazie alla 
ridotta grammatura delle cartucce da tiro, 

ovviamente). Per la prova sono state utiliz-
zate cartucce Fiocchi 4 Hv da 28 grammi 
di piombo numero 7 e ½ (una scelta di 
prima classe). Ottima la percussione (po-
tente e centrata), così come netta è risultata 
l’espulsione dei bossoli spenti. Si conferma 
parzialmente l’impressione della leggera 
trasmissione di calore trasmessa dall’auget 
sulla mano debole; questa prova, tuttavia, 
pur prevedendo un elevato numero di car-
tucce sparate, non ha raggiunto la frenesia 
della prova precedente, dando modo alle 
canne quanto meno di freddarsi fra un 
percorso e l’altro. 

Tiriamo le somme
L’Axis Rs 12 Sporting Qrr model year 
2015 si conferma un fucile piacevole e 

assolutamente in grado di intercettare i 
desiderata dei clienti italiani e stranieri 
di chi cerca un fucile completo “out of 
the box”, personalizzabile a piacere e 
ben realizzato. In più spara bene, anche 
se forse questa è in assoluto la caratteri-
stica più importante. Il prezzo, aspetto 
fondamentale nella scelta, è stato fissato 
in 2.929 euro (prezzo leggermente più 
alto del modello precedente di poche 
decine di euro); la cifra è proporzionata 
e commisurata alla qualità del prodotto; 
anzi, il Fabarm Axis Rs 12 Sporting Qrr 
mantiene più di quello che promette. 
Viene consegnato con quanto descritto 
nel testo, il tutto racchiuso nella valigetta 
Adaptive. Adesso sfogatevi sui piattelli 
con la bindella che più vi aggrada. 

CM

Produttore: Fabarm,   
www.fabarm.com,  
info@fabarm.com
Modello: Axis Rs 12 Sporting 
model year 2015 
Calibro: 12 
Camera di cartuccia: 76 mm (3”) 
Tipologia d’arma: sovrapposto
Sistema di chiusura: tassello 
basso trasversale ai ramponi
Carcassa: bascula in acciaio 
forgiato
Finitura/incisione: Tenifer 

satinato con decorazioni 
floreali (incisioni Bottega 
Giovanelli)
Canne: acciaio trilegato con 
foratura Tribore; canna 
inferiore flottante
Lunghezza canna: 76 cm 
(esemplare in prova, Sporting), 
oppure 81 cm (Trap)
Strozzatori: 5 Exis HP da 97 mm
Estrazione: automatica
Bindella: conica (da 10 a 8 
mm), in Ergal 55 anodizzata 

nera, alta 10 mm  
e intercambiabile con altra 
in dotazione da 12 mm  
di altezza
Grilletto: regolabile con 
rivestimento titanio
Mirino: sferico bianco 
+ mirino intermedio in 
acciaio inox
Sicura: a slitta sulla codetta 
di bascula, con selettore per 
l’inversione dei cani
Calciatura: noce europeo 

di grado 2,5, finito ad 
olio, zigrino laserato da 
1 mm; calcio a pistola 
con Montecarlo e nasello 
regolabile (Micrometric 3D), 
astina con sgancio ad auget. 
Calciolo in gel morbido del 
tipo Hra da 22 mm. Altri 
calcioli disponibili in opzione
Peso (appross.): 3,5 – 3,6 
kg circa (a seconda della 
lunghezza delle canne)

Fabarm Axis Rs 12 Sporting model year 2015 cal. 12

AL CAMPO DI TIRO

¤ PREZZO  2.929 euro

L’autore al tiro presso il campo di tiro “Il 
Bettolino” (Trenzano, Bs); il fucile si è dimo-
strato preciso e facile, oltre che divertente. 
Le piccole perplessità derivanti dall’assen-
za dei bindellini laterali sono state fugate 
dalla rapidità d’azione e dalla precisione
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